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Ciò che sta accadendo alla Lavra sembra un
insulto e una profanazione

Unione dei giornalisti ortodossi, 15 dicembre 2024

riprese di un talk show nella Lavra. Foto: TSN

Un analista politico ritiene che la "Chiesa ortodossa dell'Ucraina" non sappia cosa
fare dei luoghi sacri "restituiti" e sottratti alla Chiesa ortodossa ucraina.

la "Chiesa ortodossa dell'Ucraina" non sa cosa fare con i "luoghi sacri restituiti", ha
affermato l'analista politico Aleksej Kushch commentando le riprese di un talk show
culinario nella chiesa del refettorio della Lavra delle Grotte di Kiev.

"Si può gridare quanto si vuole, 'con la schiuma alla bocca', sulla 'restituzione dei luoghi
sacri', ma se la "Chiesa ortodossa dell'Ucraina" tollera tali incidenti, come ospitare
spettacoli in una chiesa, non fa che rafforzare il suo status di 'chiesa di stato' che 'sacralizza
la nazione' e secolarizza la fede, sostituendo Dio con la nazione e la spiritualità con
un'ideologia secolare", ha affermato Kushch.

La "Chiesa ortodossa dell'Ucraina", ha sottolineato, "non ha quasi monaci e non ha fervore
spirituale".
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"Ecco perché le grotte della Lavra rimangono chiuse durante la guerra, si proiettano film
nelle chiese e l'antico refettorio è trasformato in una sala per banchetti e un palcoscenico
per spettacoli, prendendo la parola 'refettorio' nel suo senso moderno e letterale. Tutto è
iniziato con eventi che prevedevano 'canapé' nei terreni di Santa Sofia di Kiev", ha scritto
emotivamente l'analista politico.

Secondo lui, un simile trattamento dei luoghi sacri nazionali sarebbe inimmaginabile
all'estero.

"È impossibile immaginare che qualcosa del genere accada nella chiesa del Santo Sepolcro
a Gerusalemme. Nella Cappella Sistina in Vaticano, è proibito anche parlare ad alta voce e
si possono udire annunci periodici di 'silenzio'", ha osservato Kushch, concludendo che "per
un cristiano ortodosso, tutto questo è innegabilmente percepito come un insulto, un
abominio e una profanazione".

In precedenza, l'Unione dei giornalisti ortodossi aveva riferito che nella chiesa refettorio
della Lavra delle Grotte di Kiev si era tenuto uno spettacolo culinario.
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